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VERBALE DI ASSEMBLEA SPECIALE

DEGLI AZIONISTI PRIVILEGIATI

REDATTO AI SENSI DELL'ART. 2375 COMMA 3 C.C.

DELLA SOCIETA'"Unipol Gruppo Finanziario S.p.A."

R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

Il giorno due marzo duemilaquindici.

In Bologna, Via Stalingrado n. 37.

Davanti a me Federico Tassinari, notaio iscritto al Collegio

Notarile del Distretto di Bologna con residenza in Imola,

è comparso

- STEFANINI Pierluigi, nato a Sant'Agata Bolognese (BO), il

giorno 28 giugno 1953, domiciliato ove infra per la carica,

il quale interviene al presente atto nella qualità di Presi-

dente del Consiglio di Amministrazione e quindi legale rap-

presentante della società "Unipol Gruppo Finanziario

S.p.A.", capogruppo del Gruppo Assicurativo Unipol iscritto

all’Albo dei gruppi assicurativi al n. 046, nonché capogrup-

po del Gruppo Bancario Unipol, iscritto all’Albo dei gruppi

bancari, con sede in Bologna (BO), Via Stalingrado n. 45,

con capitale sociale sottoscritto e versato per Euro

3.365.292.408,03 (tremiliarditrecentosessantacinquemilioni-

duecentonovantaduemilaquattrocentootto virgola zero tre), co-

dice fiscale, partita I.V.A. e numero di iscrizione al Regi-

stro delle Imprese di Bologna 00284160371, R.E.A. numero

BO-160304, in forma abbreviata anche "Unipol S.p.A." (nel se-

guito, anche la "Società" o l'"Emittente" oppure “UNIPOL” o

"UGF").

Detta parte comparente, di cittadinanza italiana, della cui

identità personale io notaio sono certo, nella sua citata

qualità, mi dichiara che in data 26 febbraio 2015, dalle ore

10.20 alle ore 11.23, in San Lazzaro di Savena (BO), Via Pa-

lazzetti n. 1N, presso il Centro Congressi Villa Cicogna, si

è tenuta l'Assemblea Speciale degli Azionisti privilegiati

della predetta società "Unipol Gruppo Finanziario S.p.A.",

convocata, a norma di legge e di Statuto, in quel luogo per

quel giorno alle ore 10.00, in unica convocazione, per discu-

tere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1. Approvazione, ai sensi dell’art. 146, comma 1, lett. b)

del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, della delibe-

razione dell’Assemblea Straordinaria della Società concernen-

te la conversione obbligatoria delle Azioni Privilegiate in

Azioni Ordinarie della Società e delle connesse modifiche a-

gli artt. 5, 6, 9, 19 e 20 dello Statuto sociale. Delibera-

zioni inerenti e conseguenti.

La parte comparente, nella sua precitata qualità, ha affida-

to a me notaio, in sede di apertura dell'Assemblea, l’incari-

co di procedere alla redazione, anche non contestuale, ai

sensi dell'art. 2375, terzo comma, del codice civile, del
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verbale dell'Assemblea Speciale degli Azionisti privilegiati

della predetta Società, Assemblea alla quale io notaio, debi-

tamente richiesto, ho assistito.

Aderendo a tale richiesta, io notaio dò atto di quanto segue.

Essendo le ore 10.20 assume la Presidenza dell'Assemblea lo

stesso comparente, che, anzitutto, rivolge un cordiale salu-

to a tutti gli intervenuti.

Ai sensi dell’art. 9 dello Statuto sociale, affida a me nota-

io l’incarico di redigere il verbale in forma pubblica della

presente Assemblea Speciale degli Azionisti privilegiati.

Prima di procedere con i lavori assembleari, il Presidente

ricorda il Consigliere Rocco Carannante, venuto a mancare

nella giornata precedente, esprimendo parole di affetto e di

amicizia nei suoi confronti, nonché di apprezzamento per il

prezioso supporto che Rocco Carannante ha sempre fornito ai

lavori consiliari. Precisa che sono state già espresse ai fa-

miliari le più sentite condoglianze.

Quindi, il Presidente, constata che:

- per il Consiglio di Amministrazione sono presenti, oltre

ad esso Presidente, i signori:

* Antonelli Giovanni, Vice Presidente;

* Cimbri Carlo, Amministratore Delegato (che fa il suo in-

gresso nel corso dell’adunanza);

* Zambelli Rossana, Consigliere,

hanno giustificato l'assenza i restanti Consiglieri;

- per il Collegio Sindacale sono presenti i Sindaci Effetti-

vi signori:

* Chiusoli Roberto, Presidente del Collegio Sindacale;

* Bocci Silvia, Sindaco effettivo,

ha giustificato l'assenza il Sindaco effettivo signor Domeni-

co Livio Trombone;

- è inoltre presente in sala Rappresentante Comune degli A-

zionisti privilegiati prof. Massimo Franzoni;

- assistono lo stesso Presidente nell'espletamento dei lavo-

ri assembleari, ai sensi dell'art. 4.4 del Regolamento assem-

bleare, i signori:

* Antonelli Giovanni, Vice Presidente;

* Cimbri Carlo, Amministratore Delegato;

* Chiusoli Roberto, Presidente del Collegio Sindacale.

Quindi, il Presidente, dà atto che:

- l'Assemblea è stata regolarmente convocata a norma di leg-

ge e di Statuto, in data 1° dicembre 2014, mediante pubblica-

zione, sul sito internet della Società, dell'avviso integra-

le di convocazione, contenente tutte le informazioni pre-

scritte dall'art. 125-bis del D.Lgs. 58/1998 (di seguito in-

dicato anche come "Testo Unico della Finanza" o "TUF"). Inol-

tre, l'avviso di convocazione, per estratto, è stato pubbli-

cato sui quotidiani "Il Sole 24 Ore", "Milano Finanza" e il

"Corriere della Sera" in data 2 dicembre 2014;

- per quanto riguarda gli argomenti previsti all’ordine del
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giorno, si rinvia alla copia dell’avviso integrale di convo-

cazione acclusa alla documentazione già in possesso degli in-

tervenuti.

Il Presidente informa che l’Assemblea Straordinaria degli A-

zionisti di Unipol Gruppo Finanziario S.p.A., riunitasi in

data 25 febbraio 2015, anche nel rispetto dei quorum previ-

sti per l’Assemblea Speciale degli Azionisti ordinari, ha de-

liberato di approvare la conversione obbligatoria di tutte

le azioni privilegiate in circolazione in azioni ordinarie

della Società di nuova emissione, aventi godimento regolare,

sulla base del seguente rapporto di conversione:

- n. 1 (una) azione ordinaria per ciascuna azione privilegia-

ta, senza pagamento di alcun conguaglio.

All’odierna Assemblea Speciale degli Azionisti privilegiati

viene quindi sottoposta per la necessaria approvazione, ai

sensi dell’art. 146, comma 1, lett. b) e dell’art. 147-bis

del TUF, la deliberazione testé richiamata.

Il Presidente ricorda dunque che, qualora l’odierna Assem-

blea Speciale approvasse la richiamata delibera assunta in

data antecedente dall’Assemblea Straordinaria della Società,

agli Azionisti privilegiati che non abbiano concorso alle de-

liberazioni sulla conversione spetterà il diritto di reces-

so, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2437 comma 1, lett.

g) del codice civile, come reso noto con apposito comunicato

stampa pubblicato in data 1° dicembre 2014 e avviso pubblica-

to sui quotidiani "Il Sole 24 Ore", "Milano Finanza" e il

"Corriere della Sera" in data 5 dicembre 2014, nonché indica-

to nella Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministra-

zione all’Assemblea. Il valore di liquidazione delle azioni

privilegiate eventualmente oggetto di recesso è stato deter-

minato da Borsa Italiana, ai sensi della normativa vigente,

in euro 3,711 (tre virgola settecentoundici) per ciascuna a-

zione privilegiata.

Precisa inoltre che l’espressione di voto favorevole nell’As-

semblea Straordinaria e/o nell’odierna Assemblea Speciale im-

plica aver concorso all’adozione della delibera di conversio-

ne.

Informa che non sono giunte richieste di integrazione in re-

lazione alle materie da trattare ai sensi dell'art. 126-bis

del Testo Unico della Finanza.

Il Presidente comunica che:

- il capitale sociale sottoscritto e versato alla data odier-

na è di Euro 3.365.292.408,03 (tremiliarditrecentosessanta-

cinquemilioniduecentonovantaduemilaquattrocentootto virgola

zero tre), suddiviso in n. 717.473.508 (settecentodiciasset-

temilioniquattrocentosettantatremilacinquecentootto) azioni

nominative, prive di valore nominale, di cui n. 443.993.991

(quattrocentoquarantatremilioninovecentonovantatremilanovecen-

tonovantuno) azioni ordinarie e n. 273.479.517 (duecentoset-

tantatremilioniquattrocentosettantanovemilacinquecentodicias-
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sette) azioni privilegiate;

- la Società, alla data odierna, detiene:

direttamente, n. 6.529.907 (seimilionicinquecentoventino-•

vemilanovecentosette) azioni ordinarie proprie, pari al-

l'all’1,471% del capitale sociale ordinario e allo 0,910%

del capitale sociale complessivo;

indirettamente, n. 3.344.924 (tremilionitrecentoquaranta-•

quattromilanovecentoventiquattro) azioni ordinarie pro-

prie, pari allo 0,753% del capitale sociale ordinario e

allo 0,446% del capitale sociale complessivo, tramite le

seguenti società controllate:

* UNIPOLSAI S.P.A., per n. 3.175.902 (tremilionicentosettan-

tacinquemilanovecentodue) azioni, pari allo 0,715% del capi-

tale sociale ordinario e alle 0,443% del capitale sociale

complessivo;

* ARCA VITA S.P.A., per n. 82.074 (ottantaduemilasettanta-

quattro) azioni, pari allo 0,018% del capitale sociale ordi-

nario e allo 0,011% del capitale sociale complessivo;

* UNISALUTE S.P.A., per n. 53.122 (cinquantatremilacentoven-

tidue) azioni, pari allo 0,012% del capitale sociale ordina-

rio e allo 0,007% del capitale sociale complessivo;

* ARCA ASSICURAZIONI S.P.A., per n. 19.083 (diciannovemilaot-

tantatré) azioni, pari allo 0,004% del capitale sociale ordi-

nario e allo 0,003% del capitale sociale complessivo;

* COMPAGNIA ASSICURATRICE LINEAR S.P.A., per n. 14.743 (quat-

tordicimilasettecentoquarantatré) azioni, pari allo 0,003%

del capitale sociale ordinario e allo 0,002% del capitale so-

ciale complessivo;

- è stata effettuata la verifica della rispondenza delle de-

leghe alle disposizioni di cui all’art. 2372 del codice civi-

le e agli articoli 135-novies e 135-undecies del Testo Unico

della Finanza;

- COMPUTERSHARE S.P.A., incaricata dalla Società di svolgere

le funzioni di rappresentante designato, ai sensi dell’art.

135-undecies del Testo Unico della Finanza, ha comunicato di

non avere ricevuto deleghe di voto dagli aventi diritto.

Il Presidente invita gli intervenuti a voler segnalare l’e-

ventuale carenza di legittimazione al voto, ai sensi delle

applicabili disposizioni di legge.

Comunica, quindi, che nessuno dei partecipanti ha segnalato

alcuna carenza di legittimazione al voto.

Il Presidente dichiara che:

- sono attualmente presenti, in proprio o per delega, n. 174

(centosettantaquattro) legittimati al voto ai sensi di legge

titolari di n. 165.799.694 (centosessantacinquemilionisette-

centonovantanovemilaseicentonovantaquattro) azioni privile-

giate, prive di valore nominale, pari al 60,626001% (sessan-

ta virgola seicentoventiseimilauno per cento) delle azioni

privilegiate emesse;

- l'elenco nominativo dei partecipanti legittimati ad inter-

 4



venire alla presente Assemblea, in proprio o per delega, è

acquisito agli atti della Società ed il relativo elenco det-

tagliato, in ottemperanza all'Allegato 3E del Regolamento di

attuazione del TUF, adottato dalla CONSOB con deliberazione

11971 del 14 maggio 1999 (di seguito, indicato anche "Regola-

mento Emittenti") e successive modifiche e alle disposizioni

di cui all'art. 2375 del codice civile, è allegato al presen-

te atto sub A);

- con riferimento alle norme di legge e statutarie vigenti,

la presente Assemblea Speciale in unica convocazione è vali-

damente costituita e può deliberare sugli argomenti all’ordi-

ne del giorno con almeno il 20% delle azioni della categoria.

Il Presidente, pertanto, in base ai poteri conferitigli dal-

l'art. 9 dello Statuto sociale, dichiara la presente Assem-

blea regolarmente costituita ed atta a deliberare sugli argo-

menti all’ordine del giorno.

Il Presidente informa che, ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

(Codice in materia di protezione dei dati personali), i dati

dei partecipanti all’Assemblea vengono raccolti e trattati

dalla Società esclusivamente ai fini dell’esecuzione degli a-

dempimenti assembleari e societari obbligatori. Similmente,

la registrazione audio e video dei lavori assembleari,

nonché la loro trascrizione in tempo reale, mediante stenoti-

pia elettronica computerizzata, vengono effettuate al solo

fine di agevolare la verbalizzazione della riunione e di do-

cumentare quanto trascritto nel verbale, come specificato

nell’informativa ex art. 13 del citato Decreto Legislativo,

consegnata a tutti gli intervenuti.

La registrazione audio e video dell’Assemblea, così come la

trascrizione dei lavori assembleari, non saranno oggetto di

comunicazione o diffusione e tutti i dati, nonché i supporti

audio e video, verranno conservati, unitamente ai documenti

prodotti durante l’Assemblea, presso la sede legale della So-

cietà.

Ricorda che non è consentito agli Azionisti effettuare regi-

strazioni dei lavori assembleari, in quanto ciò contrasta

con le norme in materia di protezione dei dati personali dei

partecipanti all’adunanza e della Società, che postulano il

consenso di tutti i soggetti interessati.

Il Presidente dichiara, inoltre, che:

- la Società non è soggetta ad altrui direzione e coordina-

mento ai sensi degli artt. 2497 e seguenti del codice civile;

- la Società è capogruppo del Gruppo Assicurativo UNIPOL, i-

scritto all’Albo dei gruppi assicurativi al n. 046;

- la Società è capogruppo del Gruppo Bancario UNIPOL, iscrit-

to all’Albo dei gruppi bancari;

- ad oggi i soggetti che partecipano, direttamente o indiret-

tamente, in misura superiore al 2% (due per cento) del capi-

tale sociale sottoscritto di UNIPOL, rappresentato da azioni

con diritto di voto, secondo le risultanze del libro soci,
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integrate dalle comunicazioni ricevute ai sensi dell’art.

120 del Testo Unico della Finanza e da altre informazioni a

disposizione, sono i seguenti:

- FINSOE S.P.A.: direttamente con n.

225.313.031(duecentoventicinquemilionitrecentotredicimilatren

tuno)azioni, pari al 31,40% del capitale sociale complessi-

vo, di cui n. 225.307.099 (duecentoventicinquemilionitrecen-

tosettemilanovantanove) azioni ordinarie, pari al 50,75% del

capitale sociale ordinario e n. 5.932 (cinquemilanovecento-

trentadue) azioni privilegiate, pari allo 0,002% del capita-

le sociale rappresentato da azioni privilegiate;

- LIMA S.R.L.: direttamente con n. azioni 32.646.127 (trenta-

duemilioniseicentoquarantaseimilacentoventisette), pari al

4,55% del capitale sociale complessivo, di cui n. 13.669.635

(tredicimilioniseicentosessantanovemilaseicentotrentacinque)

azioni ordinarie, pari al 3,08% del capitale sociale ordina-

rio e n. 18.976.492 (diciottomilioninovecentosettantaseimila-

quattrocentonovantadue) azioni privilegiate, pari al 6,94%

del capitale sociale rappresentato da azioni privilegiate;

- COOP ADRIATICA S.C.A R.L.: direttamente con n. azioni

23.785.463 (ventitremilionisettecentottantacinquemilaquattro-

centosessantatré), pari al 3,32% del capitale sociale com-

plessivo, di cui n. 2.247.000 (duemilioniduecentoquarantaset-

temila) azioni ordinarie, pari allo 0,51% del capitale socia-

le ordinario e n. 21.538.463 (ventunomilionicinquecentotren-

tottomilaquattrocentosessantatré) azioni privilegiate, pari

al 7,88% del capitale sociale rappresentato da azioni privi-

legiate;

- COOP ESTENSE S.C.A R.L.: direttamente con n. azioni

21.492.651 (ventunomilioniquattrocentonovantaduemilaseicento-

cinquantuno) azioni privilegiate, pari al 3% del capitale so-

ciale complessivo e al 7,86% del capitale sociale rappresen-

tato da azioni privilegiate;

- NORGES BANK: direttamente con n. azioni 27.086.544 (venti-

settemilioniottantaseimilacinquecentoquarantaquattro), pari

al 3,78% del capitale sociale complessivo, di cui n.

3.747.505 (tremilionisettecentoquarantasettemilacinquecento-

cinque) azioni ordinarie, pari allo 0,84% del capitale socia-

le ordinario e n. 23.339.039 azioni privilegiate, pari

all’8,53% del capitale sociale rappresentato da azioni privi-

legiate;

- NOVA COOP SOC. COOP.: direttamente con n. azioni

16.556.410 (sedicimilionicinquecentocinquantaseimilaquattro-

centodieci) azioni privilegiate, pari al 2,31% del capitale

sociale complessivo e pari al 6,05% del capitale sociale rap-

presentato da azioni privilegiate.

Il Presidente, inoltre, dà atto che, riguardo agli argomenti

all'ordine del giorno, è stata data puntuale esecuzione a

tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti norme di legge

e regolamentari; in particolare, sono stati regolarmente mes-
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si a disposizione del pubblico nei modi e nei termini di leg-

ge:

- i moduli per l’esercizio del voto per delega, ai sensi

dell’art. 125-bis del Testo Unico della Finanza;

- la Relazione illustrativa del Consiglio di Amministrazio-

ne, redatta ai sensi e per gli effetti dell’art. 125-ter del

TUF e dell’art. 72 del Regolamento Emittenti, sull’unico pun-

to all’ordine del giorno della presente Assemblea;

- la Relazione del Rappresentante Comune degli Azionisti

privilegiati sull’unico punto all’ordine del giorno della

presente Assemblea.

Precisa, inoltre, che è stato distribuito agli Azionisti pre-

senti in sala, oltre alla documentazione già elencata, il se-

guente materiale:

- copia dello Statuto sociale e del Regolamento assembleare;

– altra documentazione esplicativa, predisposta a supporto

dei partecipanti per la corretta espressione del voto e la

richiesta di intervento, secondo quanto in seguito illustra-

to.

Prima di passare alla trattazione degli argomenti all'ordine

del giorno, il Presidente procede alla illustrazione delle

modalità operative di gestione degli odierni lavori assem-

bleari, precisando in particolare che:

Modalità di accreditamento e di gestione dei lavori assem-

bleari e, in particolare, dell’esercizio del diritto di voto

a) le operazioni di accreditamento degli intervenuti in sede

di costituzione e degli aventi diritto al voto in occasione

di ciascuna votazione elettronica, nonché di rilevazione dei

risultati di dette votazioni sono gestite, in conformità al-

le disposizioni del Regolamento assembleare, con l’ausilio

di apparecchiature elettroniche e di una procedura informati-

ca;

b) è stata consegnata agli intervenuti un'apposita apparec-

chiatura elettronica denominata "RADIOVOTER", nella quale è

memorizzato un codice di identificazione degli aventi dirit-

to al voto e delle relative azioni rappresentate;

c) tale apparecchiatura dovrà essere utilizzata per la rile-

vazione delle presenze ogni qual volta si entra o si esce

dalla sala assembleare onde consentire la corretta gestione

dei lavori dell'Assemblea e della relativa verbalizzazione.

Si raccomanda, a tale fine, in caso di abbandono dei lavori

assembleari, così come alla fine degli stessi, di provvedere

alla riconsegna del "RADIOVOTER" alla apposita postazione u-

bicata all'uscita della sala, previa registrazione dell'usci-

ta stessa tramite l'apposito apparecchio posto all'ingresso

della sala stessa;

d) relativamente alle modalità di espressione del voto, le

votazioni, salvo diversa indicazione del Presidente, avver-

ranno ai sensi dell’art. 18 del Regolamento assembleare me-

diante utilizzo del "RADIOVOTER": a tale proposito, invita i
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presenti a leggere la nota esplicativa che è stata distribui-

ta nel fascicolo già in possesso degli intervenuti, nonché a

prendere visione di quanto proiettato in proposito sul maxi-

schermo;

e) agli intervenuti viene rivolto un vivo invito a non usci-

re dalla sala e a non entrare nella stessa durante le opera-

zioni di voto per consentire una corretta rilevazione delle

presenze;

Modalità di intervento

f) gli intervenuti sono invitati a partecipare alla discus-

sione attenendosi alle disposizioni dell'art. 8 del Regola-

mento assembleare, che troverà puntuale applicazione per lo

svolgimento della presente Assemblea;

g) al fine di consentire la più ampia partecipazione alla di-

scussione, gli Azionisti sono invitati a formulare interven-

ti che siano attinenti all'unico punto all’ordine del giorno

e a contenere la durata degli stessi. Ciascun Azionista può

svolgere, su ogni argomento all’ordine del giorno, un solo

intervento ed una successiva replica a richiesta. Al termine

di tutti gli interventi verranno fornite le risposte alle ri-

chieste degli Azionisti, previa eventuale sospensione dei la-

vori assembleari per un periodo limitato di tempo; coloro

che hanno chiesto la parola avranno la facoltà, come già pri-

ma precisato, di effettuare, al termine delle risposte, una

replica a richiesta;

h) in base a quanto previsto all’art. 11 del Regolamento as-

sembleare – tenuto conto dell’oggetto e della rilevanza dei

singoli argomenti posti in discussione – il Presidente ritie-

ne di predeterminare in dieci minuti la durata massima degli

interventi, mentre le repliche dovranno essere contenute in

cinque minuti;

i) tutti coloro che fossero interessati a presentare richie-

ste di intervento e di eventuale replica, sono pregati di re-

carsi, con l'apposita scheda contenuta nel fascicolo conse-

gnato agli intervenuti all'atto dell'accreditamento ed il

proprio "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI" pre-

sente a fianco della postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul

lato della sala.

Precisa che il notaio Tassinari prenderà nota delle genera-

lità di ciascun interpellante, dell’ordine degli intervenuti

e, ai sensi dell’art. 2375 del codice civile, per sunto, del-

le materie oggetto degli interventi stessi, delle risposte

fornite e delle eventuali dichiarazioni a commento, fatta

salva la facoltà del Presidente di accettare eventuali ri-

chieste da parte degli interpellanti di riportare integral-

mente in allegato al verbale il loro intervento, purché tale

richiesta sia accompagnata dalla contestuale consegna del re-

lativo testo scritto.

Informa, inoltre, che, nei termini previsti nell’avviso di

convocazione dell’odierna Assemblea (23 febbraio 2015), non
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sono pervenute alla Società domande ai sensi dell’art.

127-ter del TUF.

Infine, il Presidente comunica che, ai sensi dell'art. 2 del

Regolamento assembleare:

- per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei

lavori assembleari, sono stati ammessi all’Assemblea alcuni

dipendenti della Società e del Gruppo, che assisteranno lo

stesso Presidente nel corso della riunione assembleare;

- sono stati inoltre invitati ad assistere all’Assemblea con-

sulenti della Società, personale tecnico di società esterne

e uditori, nonché giornalisti specializzati. Questi ultimi

assistono all’Assemblea da una postazione esterna alla sala,

con collegamento video a circuito chiuso.

Il Presidente passa quindi alla trattazione dell'unico argo-

mento all'ordine del giorno.

1. Approvazione, ai sensi dell’art. 146, comma 1, lett. b)

del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58, della delibe-

razione dell’Assemblea Straordinaria della Società concernen-

te la conversione obbligatoria delle Azioni Privilegiate in

Azioni Ordinarie della Società e delle connesse modifiche a-

gli artt. 5, 6, 9, 19 e 20 dello Statuto sociale. Delibera-

zioni inerenti e conseguenti.

Il Presidente comunica che viene sottoposta all’approvazione

della presente Assemblea la deliberazione dell’Assemblea

Straordinaria della Società del 25 febbraio 2015, che ha ap-

provato la conversione obbligatoria delle azioni privilegia-

te in azioni ordinarie di nuova emissione della Società aven-

ti godimento regolare e le connesse modifiche statutarie.

La conversione è finalizzata a:

(i) razionalizzare e semplificare la struttura del capitale

di UGF, riducendo gli adempimenti societari e i conseguenti

costi connessi alla esistenza di due diverse categorie di a-

zioni;

(ii) uniformare i diritti patrimoniali e amministrativi di

tutti i Soci, agevolando le scelte di investimento del merca-

to; la creazione di un’unica categoria di azioni, con un uni-

co prezzo, consentirebbe infatti di avere benefici in termi-

ni di comprensione del valore del titolo azionario, rendendo

lo stesso più appetibile per gli investitori;

(iii) accrescere il flottante, migliorando per tutti i So-

ci di UGF la liquidità e la stabilità del titolo azionario

posseduto;

(iv) aumentare il peso del titolo UGF all’interno degli indi-

ci azionari, con un conseguente beneficio per tutti i Soci,

che verrebbero a detenere un titolo di maggior interesse nel

panorama del mercato azionario;

(v) contribuire al miglioramento della composizione qualita-

tiva del capitale regolamentare.

Il Presidente informa che l’operazione viene proposta sulla

base del seguente rapporto di conversione:
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- n. 1 (una) azione ordinaria con godimento regolare per cia-

scuna azione privilegiata, senza pagamento di alcun congua-

glio, secondo quanto esposto nella Relazione illustrativa

del Consiglio di Amministrazione.

Richiama inoltre il fatto che, assumendo come data di riferi-

mento il 28 novembre 2014 (ultimo giorno di mercato aperto

antecedente la riunione del Consiglio di Amministrazione del-

la Società che ha approvato l’operazione), sulla base del

rapporto di conversione ai titolari di azioni privilegiate

verrebbe riconosciuto un premio implicito dell’8,54% rispet-

to al rapporto di conversione implicito nei prezzi medi di

borsa degli ultimi sei mesi precedenti a tale data.

Al fine di lasciare maggiore spazio al dibattito assemblea-

re, propone di omettere, salvo dissenso espresso dall’Assem-

blea, la lettura della Relazione illustrativa in proposito

redatta dal Consiglio di Amministrazione, essendo tale docu-

mentazione già stata messa a disposizione del pubblico, nei

termini e con le modalità di legge, nonché inserita nel fa-

scicolo consegnato agli intervenuti.

Mette ai voti per alzata di mano la proposta di omissione

della lettura della Relazione illustrativa, invitando gli in-

tervenuti a non assentarsi dalla riunione sino a quando non

sia terminata la votazione.

VOTAZIONE

Rilevato che non vi sono contrari o astenuti, dichiara chiu-

sa la votazione in ordine alla proposta di omissione della

lettura della Relazione illustrativa del Consiglio di Ammini-

strazione sopra richiamata e dichiara che la proposta è sta-

ta approvata all'unanimità.

Sono le ore 10.43 e riprende la parola il Presidente, il qua-

le conclude sottoponendo all'odierna Assemblea la proposta

di deliberazione in merito al presente punto all’ordine del

giorno.

Proposta di deliberazione

“L’Assemblea Speciale degli Azionisti privilegiati di Unipol

Gruppo Finanziario S.p.A.:

- preso atto della deliberazione dell’Assemblea Straordina-

ria di Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. che ha approvato la

proposta di conversione obbligatoria delle azioni privilegia-

te in circolazione (le “Azioni Privilegiate”) in azioni ordi-

narie di nuova emissione (le “Azioni Ordinarie”), aventi go-

dimento regolare e senza alcun conguaglio, secondo un rappor-

to di conversione di n. 1 (una) azione ordinaria per ogni a-

zione privilegiata, nonché l’adozione delle relative modifi-

che statutarie (complessivamente, la “Conversione”);

- esaminata la Relazione degli Amministratori redatta ai sen-

si e per gli effetti dell’art. 125-ter del D.Lgs. 58/1998 e

dell’art. 72 del Regolamento Consob n. 11971/1999 e successi-

ve modificazioni (la “Relazione Illustrativa”), concernente
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l’operazione di conversione;

- preso atto che l’attuale capitale sociale della Società è

di euro 3.365.292.408,03 (tremiliarditrecentosessantacinque-

milioniduecentonovantaduemilaquattrocentootto virgola zero

tre) ed è interamente versato;

- preso atto che, poiché per effetto della Conversione, si

determinerà una modifica dello Statuto sociale riguardante i

diritti di voto e di partecipazione dei possessori di Azioni

Privilegiate, si rende dunque necessaria l’approvazione del-

la deliberazione dell’Assemblea Straordinaria della Società

relativa alla conversione da parte dell’Assemblea Speciale

dei possessori di Azioni Privilegiate, per quanto di propria

competenza, ai sensi e per gli effetti dell’art. 146, comma

1, lett. b), del D.Lgs. n. 58/1998;

- preso atto che, per effetto della Conversione e in conse-

guenza di quanto indicato nel precedente alinea, si determi-

nerà una modifica dei diritti di partecipazione dei possesso-

ri di Azioni Privilegiate tale da attribuire a coloro di es-

si che non abbiano concorso alle deliberazioni sulla conver-

sione il diritto di recesso, ai sensi e per gli effetti

dell’art. 2437, comma 1, lett. g), del codice civile;

- preso atto che il valore di liquidazione delle Azioni Pri-

vilegiate eventualmente oggetto di recesso è stato determina-

to in Euro 3,711 (tre virgola settecentoundici) per ciascuna

Azione Privilegiata, in conformità a quanto disposto

dall’art. 2437-ter, comma 3, del codice civile;

- preso atto che, alla data odierna, la Società detiene com-

plessive n. 9.874.831 Azioni Ordinarie proprie, di cui diret-

tamente n. 6.529.907 e, indirettamente, n. 3.344.924, detenu-

te tramite società controllate e che la stessa non detiene A-

zioni Privilegiate proprie,

delibera

1) di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 146,

comma 1, lett. b), del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, la de-

liberazione dell’Assemblea Straordinaria di Unipol Gruppo Fi-

nanziario S.p.A., con cui detta Assemblea ha approvato la

proposta di conversione obbligatoria delle Azioni Privilegia-

te in Azioni Ordinarie, aventi godimento regolare e senza al-

cun conguaglio, secondo un rapporto di conversione di n. 1

(una) Azione Ordinaria per ogni Azione Privilegiata, nonché

l’adozione delle relative modifiche statutarie;

2) di conferire al Presidente e all’Amministratore Delegato,

anche in via disgiunta fra loro e con facoltà di sub-delega,

ogni e più ampio potere per eseguire la delibera di cui so-

pra, ed in particolare per adempiere a ogni formalità richie-

sta affinché l’adottata deliberazione ottenga tutte le neces-

sarie approvazioni, con facoltà di introdurre nella medesima

deliberazione le modificazioni, aggiunte o soppressioni even-

tualmente richieste dalle Autorità di vigilanza ovvero in se-

de di iscrizione nel Registro delle Imprese.“

11



Apertura della discussione

Il Presidente quindi apre la discussione sul presente punto

all'ordine del giorno pregando coloro che intendono prendere

la parola di recarsi, se ancora non vi hanno provveduto, mu-

niti del "RADIOVOTER", presso la postazione "INTERVENTI" pre-

sente presso la postazione "VOTO ASSISTITO", posta sul lato

sinistro della sala, al fine di consegnare agli addetti la

apposita scheda per la richiesta di intervento.

Informa che le risposte alle le domande formulate dagli Azio-

nisti presenti in sala saranno date alla fine degli interven-

ti, e che in relazione al presente argomento non è stata pre-

sentata alcuna domanda prima dell’assemblea, ai sensi

dell’art. 127-ter del TUF.

Il Presidente si avvarrà della collaborazione dell’Ammini-

stratore Delegato, nonché dei dirigenti, dipendenti e colla-

boratori della Società, per rispondere alle domande formula-

te.

Invita quindi a raggiungere la postazione la prima persona

che ha richiesto di intervenire e ricorda di contenere l'in-

tervento entro dieci minuti.

Sono le ore 10.46 e prende la parola l'Azionista Michele Di

Bari, che premette di essere un Azionista in possesso di a-

zioni sia ordinarie che privilegiate antecedenti all’aumento

di capitale sociale. Anticipa di aver proceduto a un’azione

giudiziaria nei confronti della Società avente ad oggetto il

trattamento e le valutazioni inerenti queste azioni, ovvero-

sia quelle ante raggruppamento e aumento di capitale (da lui

denominate “maxi”), in funzione della quale ha richiesto un

risarcimento dei danni e il cui contenzioso è ancora in cor-

so davanti al Tribunale di Bari, precisando che nella giorna-

ta precedente si è celebrata l’udienza in cui il Giudice ha

disposto la nomina del CTU. Al riguardo, consegna a me nota-

io, richiedendone l'allegazione al presente verbale, la co-

pia del relativo atto di citazione.

Io notaio, presa visione del documento, rilevato che tratta-

si di documento non inerente all’ordine del giorno, ritengo

di non poter procedere alla richiesta di allegazione formula-

tami dall'Azionista intervenuto.

Entrando nel merito della proposta di conversione, domanda

quali siano le azioni oggetto di detta conversione. Chiede,

in altre parole, se si tratti di quelle (“maxi”) antecedenti

al raggruppamento e all’aumento del capitale sociale del

2012, il cui valore contabile unitario, per effetto del rag-

gruppamento, era di 79 Euro (a fronte  di un valore patrimo-

niale unitario richiamato dallo stesso Azionista in circa

100 Euro) ovvero delle azioni (“mini”) emesse con l’aumento

del capitale sociale, al valore contabile unitario di Euro

0,975. Rileva dunque che, a suo avviso, si è in presenza di

un dato oggettivo, e cioè la compresenza di due categorie di

azioni ordinarie e di due categorie di azioni privilegiate,
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aventi un valore differente. Sottolinea come la Società ri-

tenga, anche a seguito delle risposte fornite dall'Ammini-

stratore Delegato nell'Assemblea Straordinaria del 25 febbra-

io 2015, che esistano solo una categoria di azioni ordinarie

e una di azioni privilegiate, dal momento che le azioni - o

le categorie - sono soltanto quelle previste dallo Statuto.

Rileva di non aver mai sostenuto il contrario, precisando

tuttavia di aver affermato che esiste una deliberazione as-

sembleare che ha determinato, col raggruppamento, un valore

azionario ben preciso, con la conseguenza che, fintanto che

quella delibera non verrà revocata, o modificata, essa è vin-

colante per la Società e per i Soci, per cui l’Azionista in

possesso di azioni ha tutto il diritto di rivendicare, in

funzione di quel titolo, il valore e i diritti sottostanti.

Riferendosi poi alla Relazione del Rappresentante Comune de-

gli Azionisti privilegiati, nella parte in cui è scritto che

nella proposta di conversione non si ravvisano elementi di

pregiudizio degli interessi di categoria, chiede al profes-

sor Franzoni a quali Azionisti e a quali azioni privilegiate

si riferisce: se, dunque, a quelle precedenti o a quelle suc-

cessive all'aumento di capitale sociale. Chiede altresì al

medesimo Rappresentante Comune se – non avendo quest’ultimo,

a dire dell’Azionista Di Bari, tutelato in alcun modo gli A-

zionisti delle azioni oggetto di raggruppamento – non riten-

ga essere incorso, al riguardo, in un’omissione di mandato,

nonché di trovarsi in una posizione di conflitto di interes-

si, rivestendo il professor Franzoni, al contempo, la carica

di Consigliere della società IGD. Con riferimento alla propo-

sta di conversione, chiede che fine hanno fatto le categorie

delle c.d. "maxi” azioni ordinarie e privilegiate anteceden-

ti il raggruppamento e l’aumento di capitale (a cui, sulla

base della deliberazione del 19 marzo 2012, come detto, veni-

va attribuito il valore contabile unitario di Euro 79), do-

mandando altresì quale sia il valore patrimoniale intrinseco

di queste azioni in base al patrimonio netto odierno. Doman-

da, ancora, quale sarebbe il rapporto di conversione specifi-

co di dette azioni, tenuto conto delle nuove azioni emesse

al richiamato valore contabile unitario di Euro 0,975 e del-

le vecchie azioni ante raggruppamento. Ritiene che, non po-

tendosi sostenere che 1 Euro equivale a 100 Euro, dall'opera-

zione proposta derivi un passaggio di patrimonio intrinseco

da una categoria di azioni all'altra. Riferendosi ad un'os-

servazione formulata nel corso della precedente Assemblea

Straordinaria dal rappresentante del socio Amber Capital

(che aveva parlato di un’operazione "market friendly"), ri-

tiene che tale operazione sia a favore del mercato speculati-

vo, e non dei piccoli risparmiatori, dal momento che nella

conversione 1 a 1, le “nuove” azioni equivarranno alle “vec-

chie” azioni, ciò comportando - a suo avviso - un trasferi-

mento di patrimonio dai vecchi ai nuovi Azionisti. A tal pro-
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posito, si sofferma a valutare chi sono i nuovi Azionisti,

riferendosi in particolare al Fondo Amber, che ha incrementa-

to la propria partecipazione costituita da azioni privilegia-

te, insinuando nello stesso Avv. Di Bari l’idea che si trat-

ti di "un succedaneo di una parcella, più che di un investi-

mento finanziario", dal momento che gli altri fondi avevano

già effettuato un investimento partecipativo preesistente

all’aumento del capitale sociale, e dunque hanno esercitato

i diritti connessi di opzione e conseguentemente sottoscrit-

to le altre azioni. Afferma che, a suo avviso, vi sarebbero

circa dieci Azionisti che improvvisamente prendono in massa

le azioni privilegiate, quindi quelle di cui all'aumento del

capitale sociale, avendone tratto rilevante vantaggio.

Sono le ore 10.56 e prende la parola l'Azionista Dario Roma-

no Radaelli che, dopo aver richiamato, per aderirvi, l'inter-

vento dell'Azionista Bordignon all'Assemblea Straordinaria

del giorno antecedente, e il precedente intervento dell'avvo-

cato Di Bari, afferma che ritiene necessario adeguare lo Sta-

tuto sociale, riconoscendo che ci sono delle “mini” azioni e

delle “maxi” azioni, diverse le une dalle altre. Si chiede

poi, nonostante quanto dichiarato dal Consiglio di Ammini-

strazione nella propria Relazione illustrativa alla predetta

Assemblea Straordinaria, come sia possibile che il socio Fin-

soe non eserciti la direzione e il coordinamento su UGF, de-

tenendo oltre il 50% delle azioni della Società. Chiede al-

tresì come sia possibile che il Consiglio di Amministrazione

dichiari nella richiamata Relazione Illustrativa che UGF non

possiede informazioni in merito alle intenzioni del proprio

Azionista di controllo di svolgere attività di compravendita

sul mercato di azioni privilegiate, dal momento che Finsoe e

UGF hanno in comune dodici Consiglieri. Ritiene che la pre-

sente proposta di conversione, non essendo facoltativa, do-

vrebbe prevedere, per ragioni etiche e di equità, un premio

a chi perde il diritto alla postergazione delle perdite e al-

la maggiorazione dei dividendi, dal momento che un Azionista

potrebbe non essere interessato all'acquisizione del diritto

di voto. Sostiene che il rapporto di conversione avrebbe do-

vuto essere fissato quantomeno tra "subcategorie omogenee"

di azioni, oltre al fatto che sarebbe ad ogni modo più equo,

a suo giudizio, attribuire una maggiorazione rispetto al rap-

porto 1:1. Relativamente al diritto di recesso, chiede come

mai sia stato fissato dal Consiglio di Amministrazione in

3,711 Euro per azione, quando i corsi di Borsa sono attual-

mente più alti, ammontando a circa 4,40 Euro e, conseguente-

mente, chiede se il Consiglio di Amministrazione voglia rive-

dere detto valore del recesso.

Sono le ore 11.01 e prende la parola l'Azionista Sandro Sini-

gaglia, che esordisce ricordando che nella proposta di deli-

bera appena letta dal Presidente è dato leggere che l’Assem-

blea Speciale, "preso atto della deliberazione dell’Assem-
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blea Straordinaria di Unipol Gruppo Finanziario S.p.A., che

ha approvato (...)"; a tal proposito, domanda, come sia pos-

sibile prendere atto di tale delibera, dal momento che non è

stata consegnata agli Azionisti privilegiati copia del verba-

le dell’Assemblea Straordinaria del giorno precedente, alla

luce della considerazione, svolta dall’Azionista Sinigaglia,

secondo cui il deliberato assembleare si sostanzia nel verba-

le, per cui, mancando il verbale, il deliberato non esiste

ancora. Afferma inoltre che, procedendosi per verbalizzazio-

ne differita, laddove il notaio si trovasse nell'impossibi-

lità fisica di verbalizzare, la delibera non sarebbe a suo

avviso realizzabile e, dunque, occorrerebbe procedere all'a-

dozione di una nuova. Afferma inoltre che, a suo parere,

quella che definisce la “via crucis” degli Azionisti privile-

giati è cominciata nell’aprile del 2001, evidenziando quindi

anch’egli il problema delle due asserite sottocategorie omo-

genee di azioni privilegiate, rispetto alle quali, per le a-

zioni emesse nel 2012, la conversione proposta sarebbe favo-

revole, perché le stesse ne traggono giovamento in termini

di più facile negoziabilità borsistica. Evidenzia, tuttavia,

che relativamente alle “vecchie” azioni, aventi in dotazione

i relativi contenuti patrimoniali e reddituali, la conversio-

ne sarebbe sfavorevole, ritenendo egli che l’azione ordina-

ria attuale non abbia minimamente relazione con il contenuto

dell’azione privilegiata precedente. Sostiene, quindi, incon-

cepibile negare l’evidenza dell’esistenza delle due catego-

rie, sottolineando come, a suo parere, il testo dello Statu-

to sociale fornisca chiaramente la prova di tale esistenza.

Invita, infine, l’Assemblea a esprimere parere contrario al-

la conversione.

Sono le ore 11.06 e prende la parola l’Azionista Roberto Pa-

sello, il quale, menzionando la Relazione del Consiglio di

Amministrazione, a pagina 7, chiede un chiarimento sull’indi-

cazione dell’entità percentuale dei quantitativi di azioni

ivi riportati rispetto al numero totale delle azioni emesse.

Chiede, inoltre, come sia possibile che un unico tipo di a-

zioni incrementi la stabilità del titolo azionario possedu-

to, ritenendo, a tal proposito, che ciò sia ininfluente.

Essendosi conclusi gli interventi, il Presidente cede la pa-

rola all'Amministratore Delegato, signor Carlo Cimbri, per

dare risposta alle domande degli Azionisti intervenuti.

Sono le ore 11.07 e il Presidente cede la parola al Dott.

Carlo Cimbri, Amministratore Delegato, il quale, riferendosi

anzitutto all’intervento dell’Azionista Michele di Bari, di-

chiara che nessuna delle considerazioni svolte dallo stesso,

che peraltro replicano questioni disquisite dall'Azionista

stesso in sede di Assemblea Straordinaria tenutasi il giorno

precedente, sia attinente all’ordine del giorno della presen-

te Assemblea. Al riguardo, si limita a precisare che il valo-

re patrimoniale intrinseco delle azioni delle Società, ri-
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spetto al patrimonio netto alla data del 31 dicembre 2014

(dati preliminari), è di circa Euro 7,85.

Per quanto riguarda l’intervento dell’Azionista Radaelli,

l’Amministratore Delegato precisa che i tempi e le modalità

di determinazione del valore di recesso sono puntualmente in-

dicati dal codice civile.

In riferimento all’Azionista Sandro Sinigaglia, ritiene di

non aver riscontrato puntuali domande nel suo intervento, ma

solo considerazioni di carattere generale per le quali fa

rinvio alla Relazione Illustrativa del Consiglio di Ammini-

strazione per l’odierna Assemblea.

Precisa, infine, in riferimento all’intervento del signor Pa-

sello, che quelle cui lo stesso fa riferimento sono misure

percentuali arrotondate, per eccesso o per difetto. Aggiun-

ge, infine, che quanto affermato da quest’ultimo in merito

alla stabilità del titolo sia questione opinabile.

Essendosi concluso l'intervento dell'Amministratore Delega-

to, il Presidente invita quindi a raggiungere la postazione

la prima persona che ha richiesto di intervenire in replica

alle risposte e ricorda di contenere l'intervento entro cin-

que minuti.

Sono le ore 11.11 e prende la parola l'Azionista Sandro Sini-

gaglia, per la replica. Lamenta che l'Amministratore Delega-

to abbia, nella sua risposta, affermato che nel proprio in-

tervento non vi fossero domande, pertanto torna a ripeterla:

chiede, dunque, come sia oggi possibile prendere atto della

deliberazione dell’Assemblea Straordinaria di UGF se non è

stata consegnata agli Azionisti privilegiati copia del rela-

tivo verbale assembleare. Afferma che se la redazione del

verbale dell’Assemblea straordinaria è avvenuta in forma non

contestuale, fintanto che detto verbale non sia sottoscritto

dalle parti, esso non esiste. Chiede, pertanto, al Presiden-

te di esibire il verbale della predetta Assemblea Straordina-

ria, o di sciogliere la presente Assemblea.

Sono le ore 11.13 e prende la parola l'Azionista Dario Roma-

no Radaelli che, dopo aver ringraziato l'Amministratore Dele-

gato per la risposta circa la quantificazione del diritto di

recesso, sulla quale dichiara tuttavia di non concordare, ri-

leva di non avere ricevuto risposta relativamente alle sue

domande riferite alla società Finsoe. Formula, inoltre, ai

sensi dell’art. 126-bis, comma 1, del TUF, una proposta di

delibera che riconosca un rapporto di concambio di 1,10 azio-

ni ordinarie per una azione privilegiata, inteso ovviamente

per "subcategorie omogenee", e dunque "maxi” azioni ordina-

rie con "maxi” azioni privilegiate, precisando in proposito

che il rapporto da lui proposto deve intendersi “forfettizza-

to”.

Sono le ore 11.15 e prende la parola l'Amministratore Delega-

to signor Carlo Cimbri, che, in risposta all’azionista Sini-

gaglia, afferma che in data 25 febbraio 2015, al termine
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dell’Assemblea Straordinaria degli Azionisti della Società

che ha approvato la proposta di conversione in esame, è sta-

to diffuso un comunicato stampa contenente l'indicazione del-

le deliberazioni adottate, peraltro conformi al testo conte-

nuto nella Relazione Illustrativa del Consiglio di Ammini-

strazione per l’Assemblea medesima e, quindi, pubbliche, a

nulla rilevando il fatto che il verbale dell’Assemblea, in

conformità alla legge, non sia ancora stato redatto.

Sono le ore 11.16 e prende la parola il Rappresentante Comu-

ne degli Azionisti privilegiati prof. Massimo Franzoni, in

risposta all'intervento dell'Azionista Di Bari, richiamando

la propria Relazione relativa all'odierna Assemblea Specia-

le, nella quale lo stesso prof. Franzoni dà conto delle os-

servazioni che egli ha ritenuto di dovere fare, nella veste

di garante che gli è propria, senza essere per tale carica

chiamato a svolgere alcuna parte sostanziale nella vicenda.

Ritiene non sussistere alcun conflitto di interessi in rife-

rimento all’incarico richiamato nel suo intervento dall’Azio-

nista di Bari, sottolineando, inoltre, il fatto di non esse-

re egli Azionista né ordinario né privilegiato di UNIPOL.

Con riferimento alla questione posta dall'Azionista Radaelli

circa la lesività della perdita – per effetto della conver-

sione – del diritto alla postergazione delle perdite, rileva

che – quand’anche la si volesse ritenere una questione lesi-

va – lo sarebbe soltanto in astratto. Difatti, afferma che

la problematica della postergazione è tecnicamente una que-

stione che si pone soltanto nelle società di ridotta entità,

rilevandosi altresì che, in ogni caso, la conversione compor-

ta il fatto che gli Azionisti privilegiati acquistano il di-

ritto di voto anche per votare nelle Assemblee ordinarie. In

conclusione, ribadisce quanto riportato nella propria Rela-

zione in ordine al fatto di non ravvisare nella conversione

in esame elementi di pregiudizio degli interessi della cate-

goria.

Sono le ore 11.19 e prende la parola l'Azionista Michele Di

Bari che, dopo aver ringraziato il professor Franzoni per la

risposta, rileva come, sulla base dei rispettivi valori con-

tabili da lui in precedenza richiamati, le vecchie azioni

hanno avuto un rendimento dello 0,20%, mentre le nuove azio-

ni hanno avuto un rendimento dal 17 al 18%. Chiede dunque al

Rappresentante Comune degli Azionisti privilegiati se, a suo

avviso, ciò non vada in contrasto con il principio di parità

degli azionisti e di parità di trattamento delle azioni. Ri-

leva altresì che, come dato in sé, quanto detto si è verifi-

cato con la distribuzione dei dividendi degli anni passati,

e prevede che anche quest’anno si ripeterà. Domanda ancora

al professor Franzoni se non ritiene che, indossando egli la

veste di tutore della categoria, avrebbe dovuto tutelare ta-

li Azionisti garantendo loro la suddetta parità di trattamen-

to.
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Il Presidente, quindi, verificata la mancanza di ulteriori

interventi, dichiara chiusa la discussione e dà avvio alla

procedura di votazione della proposta formulata dal Consi-

glio di Amministrazione, mediante l'utilizzo del "RADIOVO-

TER", invitando gli intervenuti a non assentarsi dalla riu-

nione sino a quando non siano terminate le procedure di voto.

VOTAZIONE

Sono le ore 11.21 e apre la votazione.

Invita a tal fine i portatori di deleghe che intendono espri-

mere voto differenziato in merito alla proposta presentata a

recarsi alla postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Invita gli altri intervenuti ad esprimere il voto mediante u-

tilizzo del “RADIOVOTER”, secondo le modalità in precedenza

indicate.

Invita gli eventuali intervenuti che intendano correggere il

voto espresso mediante il “RADIOVOTER” a recarsi presso la

postazione di “VOTO ASSISTITO”.

Chiede se tutti hanno espresso la propria volontà.

Dichiara chiusa la votazione in ordine alla indicata propo-

sta sull'unico punto all’ordine del giorno dell’Assemblea

Speciale degli Azionisti privilegiati.

Proclamazione del risultato di voto

Il Presidente legge quindi l’“esito della votazione” conse-

gnato dal personale addetto e dichiara che hanno partecipato

alla votazione n. 178 (centosettantotto) legittimati al voto

ai sensi di legge, titolari di n. 165.953.295 (centosessanta-

cinquemilioninovecentocinquantatremiladuecentonovantacinque)

azioni privilegiate, prive di valore nominale, complessiva-

mente pari al 60,682166% (sessanta virgola seicentottantadue-

milacentosessantasei per cento) delle azioni privilegiate e-

messe, con:

- voti favorevoli: n. 164.664.701 (centosessantaquattromilio-

niseicentosessantaquattromilasettecentouno) azioni privile-

giate, pari al 99,223520% (novantanove virgola duecentoventi-

tremilacinquecentoventi per cento) delle azioni privilegiate

rappresentate;

- voti contrari: n. 1.230.496 (unmilioneduecentotrentamila-

quattrocentonovantasei) azioni privilegiate, pari allo

0,741471% (zero virgola settecentoquarantunomilaquattrocento-

settantuno per cento) delle azioni privilegiate rappresenta-

te;

- astenuti: n. 58.098 (cinquantottomilanovantotto) azioni

privilegiate, pari allo 0,035009% (zero virgola zero trenta-

cinquemilanove per cento) delle azioni privilegiate rappre-

sentate;

- non votanti: n. 0 azioni privilegiate.

Comunica, pertanto, che la proposta formulata dal Consiglio

di Amministrazione risulta approvata a maggioranza.

Ricorda che le risultanze delle presenze e della votazione,

comprensive dei dati e delle informazioni prescritte dal Re-
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golamento Emittenti, sono riportate in un documento allegato

al presente verbale sub B) e che gli Azionisti partecipanti

alla predetta votazione sono individuati nell'elenco portan-

te il riepilogo degli Azionisti presenti, personalmente o

per delega, a ciascuna singola votazione, elenco allegato al

presente atto sub C).

Il Presidente dà atto che è terminata la trattazione dell'u-

nico punto all’ordine del giorno della presente Assemblea.

Non essendovi altri argomenti da trattare e nessuno chieden-

do ulteriormente la parola, dichiara chiusa la riunione alle

ore 11.23, ringraziando tutti gli intervenuti.

La parte comparente, sotto la sua personale responsabilità,

consapevole della rilevanza penale del suo comportamento ai

sensi dell’art. 55 D. Lgs. 231 del 2007, dichiara:

- di essere a conoscenza che le informazioni e gli altri da-

ti forniti in occasione dell’istruttoria e della stipula del

presente atto saranno impiegati dal notaio rogante ai fini

degli adempimenti previsti dal citato decreto legislativo;

- che tali informazioni e dati sono aggiornati.

Le spese di questo atto e quelle inerenti e conseguenti si

assumono dalla Società.

La parte comparente mi dispensa dal dare lettura della docu-

mentazione allegata.

Io notaio

dell'atto ho dato lettura alla parte comparente che lo appro-

va e conferma.

Scritto da persona di mia fiducia e completato da me notaio

su sei fogli per ventuno pagine.

Sottoscritto alle ore 17.50.

F.ti Pierluigi Stefanini - FEDERICO TASSINARI
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